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AUTOMOBILISMO - FORMULA UNO ■ IL PILOTATEDESCO SIAGGIUDICAANCHE IL GP DI MAGNY COURS E IPOTECA ILTITOLO IRIDATO

Per Schumacher è un podio mondiale
Sale a 31 punti il vantaggio su Coulthard, ieri soltanto quarto
MAGNY COURS
Niente sfida fra-
tricida, partenze
all’ultima stacca-
ta, sorpassi "vio-
lenti" ed emozio-
ni. Sarà per un’al-
tra volta, tanto c’è
tempo. Anche
perché sono or-
mai loro la For-
mula 1. Restano
così solo i sorrisi sul podio, gli
scherzi dello champagne gelato sul-
le schiene, gli abbracci e i buffetti
sinceri tra i fratelli serpenti che in
fondo non si odiano poi così tanto.
L’annunciata "guerra" degli Schu-
macher, quella che doveva segnare
il riscatto di Ralf dopo la "manovra"
gladiatoria del fratellone impeni-
tente in terra di Germania, l’ha do-
minata Michael, ma in realtà a far
vincere il campione del mondo ap-
prodato nel tracciato francese di
Magny Cours a 50 successi in car-
riera (uno solo dal recordman Alain
Prost) ci hanno pensato i meccanici
della Williams, qualche gomma
troppo usurata, e la strategia perfet-
ta del Cavallino, che con il coraggio
del direttore tecnico Ross Brawn e la
tenacia di Barrichello ha portato
due "rosse" sul podio. Primo e terzo,
ovvero mondiale piloti che solo
Schumi a questo punto può bruciare
(+31 su Coulthard, ieri quarto) e
quello costruttori più sigillato che
mai (108 punti contro i 56 della M-
cLaren). Per Ralf la gara dura appe-
na 23 giri quando viene richiamato
ai box per il primo dei due pit stop. I
meccanici tardano con un problema
al posteriore destro, la scelte delle
Michelin anteriori troppo rodate fi-
nisce per non pagare, il bilancia-
mento della vettura è imperfetto. Il
vero sorpasso di Michael, lento in
partenza, ma abile a non farsi infila-
re da uno scatenato Coulthard, av-
viene in quei pochi secondi persi dal

box Williams che la Ferrari, nella
tornata dopo, ha saputo sfruttare
per piazzare il suo numero uno al
comando. Lì si è deciso tutto. Perché
Schumacher ha veleggiato senza
problemi, pennellando le curve co-
me un computer, mentre il fratellino
ha arrancato, perdendo terreno, fa-
ticando a stare sulla scia. Nel secon-
do pit stop il divario era ormai così
ampio che per Ralf non restava che
tenersi stretta la seconda piazza e a-
spettare Gp migliori. Ancora una
volta dunque la scuderia di Mara-
nello ha mostrato non solo la piena
affidabilità delle sue vetture (la Wil-
liams del colombiano Montoya si è
dissolta per la perdita di potenza del
motore Bmw a meno di venti giri dal
termine), ma anche una tattica di
gara vincente, peraltro diversa tra i
due piloti. Per Barrichello si è opta-
to per le tre soste, scelta rischiosa,
ma non troppo. Poco carico di benzi-
na, macchina veloce, gomme Brid-
gestone performanti (una netta vit-
toria sulle Michelin di casa) e anche
a Rubinho, salito su un podio inspe-
rato dato che partiva dall’ottava
piazza in griglia, la Francia regala
un sorriso che pareva dimenticato.
Chi piange e si lamenta è Coulthard
(che ha preceduto Trulli ancora a
punti con la Jordan e la Sauber di
Heidfeld) penalizzato da uno stop
and go per colpa del limitatore di ve-
locità non regolato a dovere, che
non gli ha permesso di controllare
l’uscita dai box. Quei 10 secondi gli
hanno rovinato un podio che ha pro-
vato a rincorrere fino all’ultima
curva. Due errori di manovra di
Barrichello hanno illuso lo scozze-
se, volto triste di una McLaren in
piena crisi con Hakkinen che non
parte al via per un problema all’elet-
tronica. L’ultimo inconveniente di
una scuderia che appare allo sban-
do. E che sta offrendo a Schumacher
il secondo titolo iridato consecutivo.

Pietro Zanardi

■ Precede 
il fratello Ralf
e il compagno
Barrichello, 
a completare
il trionfo della
scuderia
di Maranello

Solo Michael Schumacher può perdere il titolo mondiale: il suo vantaggio su Coulthard si è ulteriormente dilatato

■ Neanche l’inno tedesco e
un cerimoniale che impone
massima compostezza lo fer-
ma. Parla e gesticola col fra-
tello sul podio, mentre le no-
te si diffondono lungo il trac-
ciato francese. Michael Schu-
macher non ha tempo da per-
dere, neanche per la gloria.
Vuole conoscere le sensazio-
ni di Ralf, cosa è capitato alla
sua vettura apparsa troppo
lenta nella seconda parte di
gara, vuole abbracciarlo an-
cora, tanto lui ha vinto, il
fratellino è secondo e le ge-
rarchie sono state rispettate.
Il quadretto sintetizza però
l’affiatamento tra i due nono-
stante le malignità e i dispet-
ti. Schumi sa che con Ralf or-
mai suo unico avversario il
mondiale è ormai vicino, la
McLaren è nel buio più tota-
le, il secondo titolo per Mara-
nello è vicino: «Devo essere
realista, in poche corse i pun-
ti se ne vanno. Certo, il van-
taggio è tanto, ma non c’è la
sicurezza di avere già il titolo
in tasca. Correrò fino alla fi-
ne». Ci mancherebbe. Sul Gp
ammette indirettamente una
partenza non proprio perfet-
ta, ma aver negato il sorpas-
so a Coulthard ha determina-
to in parte la vittoria finale:
«Ho quasi perso una posizio-
ne alla prima curva, ma sono
riuscito a recuperare. Se fos-
si stato più indietro sarebbe
stato sicuramente tutto mol-
to più complicato». Il diretto-
re sportivo della Ferrari
Jean Todt getta acqua sul
fuoco degli entusiasmi: «Il di-
stacco in classifica generale è
di quelli che ci fanno spera-
re, ma la strada è ancora lun-
ga e ogni Gp ha una storia a
parte. Aspettiamo restando
coi piedi per terra fino all’ul-
tima gara». Ad essere in pre-
cario equilibrio sono le M-
cLaren. Hakkinen riesce a ri-
petere soltanto: «È un auten-
tico disastro». Coulthard in-
vece deve aver detto qualcosa
di poco carino al suo team
per quei dieci secondi di pit
stop causati da un errore nel-
la regolazione del limitatore
di velocità: «Questi inconve-
nienti provocano danni non
indifferenti».

IILL DDOOPPOOCCOORRSSAA

Schumi si esalta,
Todt invece frena:
«È ancora lunga»

I due fratelli Schumacher

ATLETICA LEGGERA ■ PER I LODIGIANI I CAMPIONATI ITALIANI GIOVANILI SI SONO CONCLUSI CON UN BILANCIO DI QUATTRO MEDAGLIE

Cattaneo e la Sicari ancora sul podio
Il tavazzanese della Snam è secondo nel giavellotto, la lodigiana della Fanfulla terza nei 1500

Vincenza Sicari torna dai tricolori con due medaglie al collo

MILANO Non ci si può proprio la-
mentare. La spedizione lodigiana ai
campionati italiani giovanili di atle-
tica leggera ha raccolto una meda-
glia d’oro, due d’argento e una di
bronzo, bottino niente male che te-
stimonia la vitalità del movimento
di casa nostra. Archiviato con sod-
disfazione sin da venerdì il titolo i-
taliano di Anna Visigalli nell’alto,
nonchè il secondo posto di Vincenza
Sicari nei 5000 (entrambi in catego-
ria Promesse), anche il resto del
week end non è stato avaro di soddi-
sfazioni. Sabato Marco Cattaneo ha
guadagnato la seconda piazza nel
giavellotto Promesse. Nessuna sor-
presa, il titolo è andato al capofila
stagionale Alessandro Baudone con
un miglior lancio di metri 64.20. Cat-
taneo si è fermato a 60.92, ma per
vincere avrebbe dovuto migliorare
il suo personale di 63.63. Gara co-
munque ottima per il ragazzo di Ta-
vazzano, cresciuto nella Fanfulla e
tesserato Snam, che si conferma ai
vertici della disciplina in campo
giovanile.
Ieri ci ha invece riprovato Vincenza
Sicari, che ha nuovamente incrocia-

to... le scarpette
con Silvia Wes-
steiner, la terribi-
le altoatesina che
l’aveva battuta ve-
nerdì nei 5000.
Sulla più breve di-
stanza dei 1500 si
giocava però il ti-
tolo anche la vi-
centina Federica
Dal Ri, vincitrice
a Brescia in occasione della finale
A1 dei societari. E in effetti la gara
si è risolta in un duello fra la Weis-
steiner e la Dal Ri con la Sicari rela-
tivamente vicina ma fuori gioco, lei
che ama le distanze lunghe, nella
lotta per il titolo. Successo dunque
alla Weissteiner sulla Dal Ri, con la
fanfullina al terzo posto in 4’26"25, a
qualche decimo dal suo personale.
Per la fondista lodigiana l’avventu-
ra tricolore si è dunque conclusa
con due podi in altrettante gare: un
bilancio che soddisfa appieno il pre-
sidente Cozzi.
Ma tutte le fanfulline si sono battute
al meglio. Marzia Facchetti, dopo a-
ver conquistato venerdì la finale dei

100 Promesse, ha mancato ieri di un
soffio quella dei 200. Ma la velocista
bergamasca ha ben poco di cui rim-
proverarsi visto che ha chiuso la
sua batteria al terzo posto in 25"05,
migliorando di 9 centesimi il suo
fresco record personale. La fortuna
non l’ha assistita: è stata la prima
delle escluse dalla finale, questione
di 8 centesimi. Primato personale
infine anche per Cristina Torrigino
nel lungo: l’atleta ligure della Fan-
fulla ha chiuso al quinto posto tra le
Promesse con un salto di metri 5.73,
ottenuto al primo tentativo.
Ora in casa Fanfulla si guarda agli
Assoluti in programma da venerdì a
Catania dove Vincenza Sicari si ri-
metterà alla prova nei 5000 contro le
migliori senior italiane; ci saranno
anche l’ostacolista Marcella Toffetti
e la marciatrice Monica Gardini.
Non è detto invece che ci sia Anna
Visigalli. Se avrà la certezza della
maglia azzurra per i prossimi Euro-
pei Under 23, la neo campionessa i-
taliana dell’alto potrebbe rinuncia-
re alla trasferta per meglio prepara-
re l’appuntamento continentale.

Aldo Papagni

■ Tra le Pro-
messe primati
personali per
le fanfulline
Marzia Fac-
chetti nei 200
e Cristina Torri-
gino nel lungo

Danilo Zucchelli sul podio

NUOTO ■ RANGHI RIDOTTI PER LA MELEGNANO NUOTOAITRICOLORI UISP DI CHIANCIANO

Zucchelli due volte di bronzo
MELEGNANO Due bronzi per Danilo Zucchelli, Esordiente B della Me-
legnano Nuoto, ai campionati italiani Uisp che si sono svolti a Chian-
ciano in provincia di Siena. Il club gialloverde si è presentato alla
manifestazione a ranghi ridotti, complice la prossimità con le finali
dei campionati regionali Fin che si svolgeranno nel prossimo fine
settimana a Milano. La società guidata da Rosario Gandolfo e dal suo
vice Gianluigi Tullo non ha potuto quindi migliorare il 14° posto del-
la passata edizione e ha dovuto accontentarsi della 66ª piazza su 120
società partecipanti. La trasferta si è così trasformata in una occa-
sione di aggregazione e di crescita per i giovanissimi atleti delle ca-
tegorie Esordienti, specie per gli Esordienti C alcuni dei quali per la
prima volta erano lontani da casa e dai genitori. Il tecnico Dario Dra-
goni può comunque sorridere per le buone prestazioni di Danilo Zuc-
chelli, due volte sul podio nei 200 misti (2’52"71) e nei 50 dorso (37"25).
Tutti gli altri mini atleti melegnanesi hanno confermato, con mi-
glioramenti più o meno significativi, i propri tempi. Discreto qual-
che piazzamento: Tania Scopelliti si è piazzata 9ª nei 100 farfalla Ra-
gazze in 1’17"71, Edoardo Comitti 12° nei 50 rana Esordienti A (43"59),
Giulia Francia 13ª nei 200 sl Esordienti A (2’37"25) così come Edoar-
do Parenti nei 50 dorso Esordienti C (46"89); da citare per l’impegno
profuso Gabriele Garufo, classe 1994, che ha portato a termine bril-
lantemente sia i 50 rana che i 50 dorso.

GINNASTICA ■ LE SQUADRE MELEGNANESIALLE FINALI DEI CAMPIONATI DI SERIE C1

Virtus et Labor con onore
MELEGNANO La Virtus et Labor si
fa onore al Palaterme Fiuggi nella
finale del campionato nazionale di
Serie C1 di ginnastica artistica. E-
rano presenti 156 squadre di tutta I-
talia, cdi cui 85  femminili e 71 ma-
schile e altrettante per la ritmica. I
ginnasti e le ginnaste hanno affron-
tato le prove di qualificazione fra
martedi e mercoledi mattina: solo
venti squadre per ciascuna delle
tre sezioni accedevano alla finale di
mercoledi pomeriggio. La Virtus et
Labor, storica società melegnanese,
era presente con le due squadre di
agonistica accompagnate dagli al-
lenatori Elena Vacchelli e Eleonora
Sala. A scendere in pedana, in cam-
po maschile i giovani atleti Elia Lo-
renzetti, Davide Moroni, Francesco
Reali e Gabriele Tesconi, tra le ra-
gazze Arianna Madini, Lucrezia

Monterisi e Ceci-
lia Rossi. Da qua-
si vent’anni la
Virtus non ag-
guantava la fina-
le nazionale di
questa categoria
con la compagine
maschile, mentre
per quella femmi-
nile si è trattato
della prima par-
tecipazione in assoluto. Ma i ragaz-
zi hanno davvero fatto tutti del loro
meglio e le due rappresentative Vir-
tus si sono classificate rispettiva-
mente al 37° (maschile) e 39° posto
(femminile). Un risultato più che
soddisfacente, considerando che lo
staff tecnico si era posto come o-
biettivo di riuscire a rientrare en-
tro il margine delle prime quaranta

squadre a livello nazionale. Al di là
dei risultati, l’esperienza è stata en-
tusiasmante per il clima di grande
affiatamento e di nuove conoscenze
che si è spontaneamente creato du-
rante la due giorni. Fra le sorprese
piacevoli può rientrare anche quel-
la di chi si è ricordato di Melegna-
no. Una ex ginnasta, oggi allenatri-
ce  di una delle migliori squadre i-
taliane, il Montevarchi, ha raccon-
tato di aver partecipato a un evento
sportivo a Melegnano, organizzato
proprio dalla Virtus et Labor dopo
le Olimpiadi del 1976, quelle di
Montreal. Come lei tanti altri amici
lontani ricordano Melegnano, la
Virtus e Valerio Pesatori, direttore
tecnico e allenatore della squadra
maschile, assente dopo il grave in-
cidente accadutogli il mese scorso.

Emanuele Dolcini

■ Il 37° posto
della formazio-
ne maschile e
il 39° di quella
femminile so-
no in linea con
le previsioni
della vigilia


